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Videogmda 

Raiuno, ore 20,30 

La grande 
sete 
degli 

elefanti 
Mentre i •maghi dell'alta pressione» fanno previsioni del tempo 

che rallegrano chi è al mare e ossessionano chi è in città («IMMIO 
stabile», «caldo in aumento»), (}uark speciale offre almeno l'im
pressione del refrigerio, con un documentario intitolato .11 ritorno 
delle piogge». Si parlerà, a dire il vero, non degli impiegati assetati 
all'uscita dagli uffici, ma degli elefanti, che hanno bisogno di 150 
litri d'acua al giorno, e che nei periodi di siccità devono combattere 
delle vere «battaglie per l'acqua» per fare approvvigionamento. 
Nel documentario inglese, di Simon Trevor (Raiuno alle 20,30) 
protagonista non è l'uomo tecnologico, che ha risolto da tempo il 
problema del proprio ricambio d'acqua, ma gli animali che vivono 
soprattutto in luoghi dove le stagioni secche e quelle umide si 
alternano in modo quasi brutale, e per i quali la questione dell'ac
qua è vitale. Il documentario, girato in Kenia, mostra il momento 
più difficile di questa lotta della natura, quando gli animali ormai 
stremati dai mesi di siccità devono cercare di rifornirsi dell'ultima 
acqua in attesa della stagione delle piogge. 

Raiuno: ballando, ballando 
Alle 13 su Raiuno l'appuntamento è con la danza, la Maratona 
d'estate, rassegna internazionale a cura di Vittoria Ottolenghi, che 
tradizionalmente accompagna il dopo pranzo estivo. Questa setti
mana la proposta per le «repliche pregiate» è con una «regina della 
modem dance» Carolyn Carlon. Viene presentato infatti Under-
u uud, il balletto eseguito dalla Compagnia Teatrodanza La Fenice 
di Venezia, con la coreografia della Carlson e di Larrio Ekson 
(musica di René Aulirvi. Carolyn Carlson è considerata una delle 
rappresentanti più qualificate della «modem dance». Nata in Cali
fornia 42 anni fa è stata allieva di Alwin Nikolais. In Italia è una 
delle artiste che «fanno scuola». Dal 1980 dirige il Teatrodanza. 

Raiuno: giochi pericolosi 
Alle 21.25 nuovo appuntamento (su Raiuno) con Thrilling, la serie 
gialla curata dalla compagine che ha già prodotto «L'ora di Hi-
teheock». è che ha chiamato per questa nuova serie attori di fama. 
Questa sera è la volta di Ed Nelson e Diane Baker, protagonisti di 
lì ciuco. E la storta di due genitori attoniti che scoprono che il 
figlio fa dei -giochi pericolosi». Un po' troppo pericolosi. Ritornato 
a casa per le vacanze di Natale. Robert ha infatti portato con sé un 
compagno del collegio: una notte il padre sente i due ragazzi parla
re di misteriosi giochi fatti in classe, durante i quali un loro compa
gno sarebbe rimasto ucciso. Qual è il confine tra fantasia e realtà? 

Raitre: uccelli di grotta 
Arriva dalla Germania il programma del Dipartimento Scuola 
Educazione in onda alle 20 su Raitre: Grotte, uccelli delle caverne, 
di Ernest V. Bauer. Si tratta di una lunga serie, alla ricerca dei 
misteri della profondità, di cui Raitre ha già trasmesso nei giorni 
scorsi le prime puntate (dedicate alle abitazioni scavate dall'uomo, 
ai bisonti di Altamira ovvero le artistiche iscrizioni rupestri dei 
primi uomini, ai fumi sotterranei, alla vita nelle tenebre). Seguen
do questo filo tenue che rintraccia la vita nell'oscurità delle caver
ne. ora casa degli uomini e degli animali, ora fiumi sotterranei e 
sbocchi naturali. Bauer è andato a cercare chi sono gli abitatori 
«dell'aria» che scelgono il buio, il fresco e l'umido delle caverne. 

Raidue: Trieste e l'operetta 
La cultura mitteleuropea attraverso uno dei suoi prodotti più 
fortunati e frivoli: l'operetta. Sereno variabile, il programma di 
Osvaldo Bevilacqua in onda su Raidue alle 22.40. si è trasferito a 
Trieste per la stagione operettistica, per raccontarla con servizi e 
interviste. 
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Scegli 
il tuo film 
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II. LUNGO DUELLO (Raiuno. ore 13,45) 
Un primo pomeriggio all'insegna dell'avventura con un lavoro di 
Ken Annakin datato 1967 che sembra fatto apposta per piazzare 
davanti alla tv i ragazzini reduci da bagni, gite e strapazzi. Ammes
so che trovino interesse in una storia «all'antica», nei suoi nobili 
sentimenti e slanci coraggiosi, in una stona che narra di un perfido 
capitano e di un nobile capo tribù (Yul Brinner) tra mille colpi di 
scena. 
IL GIOCO (Raiuno. ore 21.25) 
Qui invece di giovanissimi si parla ma il boccone forse non è dei più 
adatti a loro, perché Paul Wendkos racconta qualcosa di veramen
te inquietante. Il piccolo Robert torna a casa per le vacanze di 
Natale con il suo compagno di scuola. Stuart. Di cose da dirsi ne 
hanno molte, e alcune dovrebbero rimanere segrete visto che si 
tratta di giochi piuttosto tragici. Ma l'odiato padrino di Paul 
origlia e... 
IL SALARIO DELLA PAURA (Raidue. ore 20.30) ^_ 
Non sfigura di ceno questo film di William Friedkin del "77 a 
confronto con l'omologo -Vite vendute» del '52, in cui emergeva 
Yves Montend. Qui ripercorriamo con Roy Scheider e Franciso 
Rabat la drammatica vicenda di un pugno di delinquenti che per 
sfuggire alla giustizia capita in un piccolo Stato dell'America Lati
na. Braccati e terrorizzati accettano di trasportare un grosso carico 
di nitroglicerina su un paio di autocarri, mentre attorno infuriano 
dittatura militare e attacchi di gruppi armati oppositori del regi
me. In prima visione televisiva. 
IL SUO ANGELO CUSTODE (Canale 5. ore 13.30) 
Prima dell'alta tensione offerta dai due precedenti titoli si può 
comunque assaporare in tutta tranquillità una commediola legge
ra con alcuni autentici specialisti del genere, quali Lucilie Ball e 
Desi Arnaz, qui affiancati da James Mason e diretti nel '55 da 
Alexander Hall. Una bella ragazza dell'alta società ha pensato 
bene di sposare uno scienziato e gli inconvenienti non mancano. 
Che importa? Ci pensa... l'angelo custode. 
L'ALLEGRO FANTASMA (Retequattro, ore 20,30) 
È un Totò d'annata questo diretto nel '41 da Amleto Palermi. 
Anzi, di Totò se ne vedono molti, tutti figli illegittimi di un ricco 
signore defunto e tutti... gemelli. Da guardare, se possibile, con un 
po' di tenerezza. 
OTELLO (Raitre, ore 21,50) 
Girato da Welles nel '52 e da lui superbamente interpretato, è 
oltremodo raccomandabile a quanti amano la tragedia di Shake* 
apeare e la formidabile maschera dell'attore americano, qui turba
to da Michel Mac Liammoir (Jago) e perso nell'amore di Suzanne 
Cloutier (Desdemona). 

L'opera A Macerata il lavoro di Donizetti con una splendida prova 
della Anderson. Un po' di delusione per gli altri protagonisti 

A June basta poco 
per salvare Lucia 

La mostra 

Dal nostro inviato 
MACERATA — Sul muraglione dove 
nel secolo scorso atletici giovanotti si 
sfidavano al gioco del «pallone al brac
ciale» si stende ora una parete di ram
picanti: evoca i cupi castelli scozzesi. 
Frammenti di volte, colonne diroccate 
si allineano sul palcoscenico. Evocano 
quel gotico di maniera che piaceva 
tanto ai romantici. In questa atmosfe
ra di ricordi e suggestioni, in un'epoca 
indefinita della memoria, lo scenogra
fo Ferruccio Villagrossi ha ambienta
to le infelici vicende di Lucia ed Edgar
do, una delle coppie più tenere e ap
passionate del melodramma ottocen
tesco. Si è chiusa infatti con «Lucìa di 
Lammermoor» di Gaetano Donizetti la 
stagione dell'Arena Sferisterio di Ma
cerata, costruita come è noto per il gio
co del pallone nel 1829 e trasformata 
nel '900 in teatro estivo per l'opera liri
ca. Bella e funzionale, con un'acustica 
perfetta, l'arena sembra un teatro sen
za soffitto, e del teatro ha persino" pal
chi e palchetti. 

Quest'anno la stagione, che si era 
annunciata enormemente «trasgressi
va» con la regia di «Rigoletto» affidata 
al maestro dell'horror all'italiana, Da
rio Argento, si è poi incamminata sui 
binari di un tranquillo tran-tran. Scar
tato Argento, il «Rigoletto» è stato cu
rato da Bolognini; è seguito poi il bal
letto «I promessi sposi» e l'immancabi
le «Aida». Si è conclusa infine con que
sta "Lucia" con la regia di Mario Cor
radi e con un vero «atout» nella prota
gonista: June Anderson. Il soprano 
americano, rivelatosi qualche anno fa 
a Roma in «Semiramide» non ha tradi
to le attese del pubblico, almeno all'ul
tima recita. Nelle prime, un fastidioso 
malessere aveva tenuto la sua presta
zione sotto tono. Ma il «sotto tono» del
la Anderson si riferisce sempre alla 
forza del suo canto, mai alla sua quali
tà. Tale è la classe della Anderson da 
farle superare con la tecnica ciò che le 
viene meno sul piano della potenza. 
Altrettanto non si più dire dei suoi 
partners il cui unico pensiero era quel-

Programmi Tv 

lo di buttar fuori la voce. Queste consi
derazioni valgono soprattutto per 
l'Enrico di Angelo Romero e per il Rai
mondo di Alfredo Zanazzo. Meno per 
l'Edgardo di Alberto Cupido. Costui è 
giovane, dotato di una bella voce dal 
timbro gradevole, ma spesso non rie
sce a controllarla completamente, sic
ché soprattutto nella scena finale, non 
è stato in grado di esprimere piena
mente quella struggente malinconia 
con la quale il fidanzato di Lucia an
nuncia il suo addio alla vita. L'orche
stra, affidata alla bacchetta del giova
ne Aldo Tarchetti che ha sostituito Mi
chelangelo Veltri, anch'egli indispo
sto, si è disimpegnata senza grandi 
slanci, ma anche senza sbavature. Il 
che non è poco. 

In tale contesto non proprio da ma
nuale, spiccavano ancora di più le doti 
della Anderson, quel suo stile capace 
di appendere l'uditorio ai suoi fili e ri
cami. Non volava una mosca quando 
Lucia; in bianca veste Come da copio
ne, arriva scarmigliata e demente tra 
la folla dei coristi. Ha appena assassi
nato Artuto, fattole sposare a forza dal-
fratello, e ora vaga in preda al delirio 
credendo di vedere il suo innamorato 
Edgardo. Taceva in quel momento 
perfino le voci dei bambini, croce e de
lizia delle serate canore all'aperto; ta
cevano i commenti saccenti degli 
esperti; tacevano i curiosi che ad ogni 
nuovo ingresso chiedono al vicino: 
«ma questo chi è?»; tacevano tutti e 
trattenevano il fiato. Lei, invece, lo ti
rava furi tutto. Ma il canto visionario 
della fanciulla" assassina sembrava 
uscire senza sforzo, quasi che non si 
trattasse di una delle pagine più im
pervie del melodramma italiano. Mi
racolo dell'arte che riesce a far appari
re semplici le cose più complesse. E co
si il pubblico è andato a sua volta in 
delirio, trascinato dall'emozione in 
forsennate richieste di bis. 

È stato, insomma, tra alti e bassi un 
grande successo. Inutile fare gli ari
stocratici e rimproverare gli organiz
zatori di puntare sempre sul sicuro ri

nunciano a incursioni su terreni «più 
difficili». Carlo Perucci, direttore arti
stico, lo ammette con franchezza": «Non 
possiamo ignorare i gusti del pubblico. 
Quando ci abbiamo provato ci siamo 
trovati con il teatro semivuoto». È suc
cesso per un'«Elettra» di Strauss e per
sino per un «Flauto magico» di Mozart. 
Ma l'anno prossimo Perucci promette 
che farà un altro tentativo: «Vorrei al
lestire almeno un "Don Giovanni", sto 
cercando i contatti in questo senso con 
il teatro dell'Opera di Monaco». Nel
l'attesa ogni tanto si cerca di scuotere 
la sonnolenta tradizione puntando su 
regie mozzafiato. È accaduto con la 
contestata «Bohème» di Ken Russel 
che ha suscitato enorme scandalo. Do
veva accadere anche quest'anno con il 
«Rigoletto» di Dario Argento ma poi 
evidentemnete hanno vinto i fautori 
della tradizione. Intanto per l'anno 
prossimo si promette una «Turandot 
da ricordare» con Ghena Dimìtrova. 
' Sono vari tentativi, non sempre riu
sciti, per far svolgere al teatro un ruolo 
più «nazionale» senza sganciarlo dalla 
tradizione, che qui è molto forte. Un 
esempio per tutti: una settimana fa gli 
amministratori di Montecassiano so
no riusciti a trascinare l'intero cast 
dell'.Aida» (Yasuko Hayashi, Nicola 
Martinucci, Fiorenza Cossotto, Benito 
Di Bella) in un recital nella medievale 
piazza del paesino. Anziani con lacri
me agli occhi, giovani scettici pian 
piano conquistati dalle aree di Puccini: 
Fellini non avrebbe potuto chiedere di 
meglio per un «Amarcord» marchigia-

'no. Toscanini amava ripetere che «al
l'aperto non si fa musica, si gioca solo 
a bocce». Ma diciamoci la verità: la 
musica, anche quella con la «M» maiu
scola non ci rimette nulla ad andare in 
piazza. Dalle rarità filologiche del fe
stival di Rossini, alle tradizionali sera
te delle stagioni all'aperto, nell'univer
so del melodramma da tre secoli c'è 
posto per tutti. 

Matilde Passa 

D Raiuno 
MARATONA D'ESTATE - Rassegna internazionale di danza 
TELEGIORNALE 
IL LUNGO DUELLO - Film. Regia di Ken Annakin. con Trevor Ho
ward. Yul Brinner 

15.35 LONATE CEPPINO - Ciclismo 
16.30 BRENDON CHASE - Sceneggiato 
17.00 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA • Telefilm 
17.50 LE ALLEGRE AVVENTURE 01 SCOOBY DOO E I SUOI AMICI -

Cartoni animati 
18.45 IL RITORNO DI BILLI E RIVA - (5* puntata) 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 QUARK SPECIALE - Scoperte ed esplorazioni sul pianeta Terra «Il 

ritorno delle piogge» 
21.25 IL GIOCO - Con Ed Nelson. Diane Baker. Howard Duff. Reya di Paul 

Wendkos 
22.35 TELEGIORNALE 
22.45 NAPOLI PRIMA E DOPO - 1" Festival (3' puntata) 
23.40 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.15 DUE E SIMPATIA - Sceneggiato «Cime tempestose* {4* ed ultima 

puntata) 
14.20 L'ESTATE C UN'AVVENTURA 
17.00 PIEDINO IL QUESTURINO - Film. Regia di Franco Lo Case», con 

Franco Franchi. Irina Maleeva 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 SAMURAI SENZA PADRONE • Telefilm 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.20 T G 2 - L O SPORT 
20.30 IL SALARIO DELLA PAURA - Film. Regia di Wribam Friedkn. con 

Roy Scheider. 8runo Cremer 
22.30 T G 2 - STASERA 
22.40 SERENO VARIABILE 
22.45 TG2-STANOTTE 

D Raitre 
18.00 PESARO-Nuoto 
19.00 T G 3 - 19-19.10 nazionale: 19.10-19 20 Tg regionali 
19.20 TV3 REGIONI • Programmi a diffusione regionale 
20.00 OSE GROTTE: UCCELLI DELLE CAVERNE 
20.30 CONCERTO SINFONICO DIRETTO DA RAFAEL FRUHBECK DE 

BURGOS 
21.25 TG3 
21.50 OTELLO - Film Regia di Orson Welfes. con Orson Welles, Suzanrv 

Ooutier 
23.25 LA CINEPRESA E LA MEMORIA 

23.40 SPECIALE ORECCHIOCCHIO 

D Canale 5 
8.30 GALACTICA - Telefilm 
9.30 JOE BUTTERFLY - Film con Burgess Meredith 

11.30 LOU GRANT - Telefilm 
12.30 PEYTON PLACE - Telefilm 
13.30 IL SUO ANGELO CUSTODE - Film con Lucilie Bai 
15.30 WESTGATE - Telefilm 
16.30 NATURA SELVAGGIA - Documentario 
17.00 LOBO - Telefilm 
18.00 I RAGAZZI DEL SABATO SERA - Telefilm 
18.30 TUTTINFAMIGLIA • Gioco a quiz con Oaucbo Lippi 
19.'00 I JEFFERSON - Telefilm 
19.30 LOVE BOAT - TetefJm 
20.30 FALCON CREST - TeJeMm 
22.30 TRAUMA CENTER - Telefilm 
23.30 IL DISORDINE - Film con Alida Valli e Cord Jurgens 

D Retequattro 
8.30 MI BENEOICA PADRE • TeteMm 
8.50 LA FONTANA DI PIETRA - Tetenoveia 
9.40 LA SCHIAVA .SAURA - Tetenoveia 

10.15 GIORNO PER GIORNO - Telefilm 
10.40 ALICE -Te*eMm 
11.05 MARY TYLER MOORE - Tetef.'m 
11.30 AMORE DANNATO - Tetenoveia 
12.00 I GIORNI DI BRIAN - TeleHm 
12.50 GIORNO PER GIORNO - TeteWm 
13.15 ALICE - TeJeMm 
13.45 MARY TYLER MOORE - Telef^m 
14.15 LA FONTANA Df PIETRA - Tetenoveia 
15.05 BLUE NOAH - Cartoni animati 
16.00 LANCER - Telefilm 
17.00 LA SQUADRIGLIA DELLE PECORE NERE - Telefilm 
18.00 I GIORNI DI BRIAN - Telefilm 
18.SO GIORNO DOPO GIORNO - Sceneggiato 
19.45 AMORE DANNATO • Teiencvela 
20.30 L'ALLEGRO FANTASMA - Film con Totò e Paolo Stoppa 
22.00 UN UOMO DA VENDERE - Film con Frank Smatra e Edward G. 

Robinson 
00.20 L'ORA DI HITCHCOCK • Telefilm 

1.20 AGENTE SPECIALE • Telefilm 

D Italia 1 

A Ravenna Tutto qui9 

di Giulio Paolini per riscoprire 
il fascino antico del «vedere» 

E Parte 
uscì dal 
cappello 
del mago 

«Era vero» (Averroé). 1983, di Giulio Paolini 

Nostro servizio 
RAVENNA — Giulio Paolini 
viene solitamente indicato 
come artista concettuale; de
finizione sulla quale si può 
concordare a patto di coriéi-
derarla come una via per in
tendersi in modo rapido sul 
tipo della sua ricerca visto 
che in essa l'artista concede 
più all'indagine intellettuale 
che all'esecuzione materiale 
dell'opera con i tradizionali 
strumenti del dipingere e 
dello scolpire. 

Paolini — preso l'avvio da 
posizioni assimilabili a quel
le poveriste, ma assai meno 
spettacolari e in seguito 
sempre più rigorosamente 
mentali — ha condotto la 
sua riflessione a partire dal
l'arte, ha fatto cioè della sto
ria dell'arte un soggetto del
la sua ricerca. Calchi di sta
tue classiche, di antichi bu
sti, •prelievi» da dipinti fa
mosi e reinterpreìazioni di 
essi gli sono però serviti per 

studiare l'appassionante 
enigma del ragionamento 
sotteso all'opera d'arte, del 
ragionamento a monte della 
sua concreta realizzazione e, 
ancora di più, per studiare 
J'enigma della visione di 
un'opera (e del resto non di
chiara egli stesso, sulla scor
ta di Giorgio De Chirico, in 
un *provocatorio» biglietto 
da visita, «et quid amabo nisi 
quod aenigma est?»; che sa
rebbe quasi come dire che la 
mente umana è piacevol
mente titillata dal miste
ro...). 

Alla Loggetta Lombarde
sca è ospitata in questi mesi 
estivi proprio l'ultima opera 
di Giulio Paolini, realizzata 
dall'artista per quest'occa
sione; opera, dobbiamo dire, 
che pur cosi "teorica; scar
na, ottenuta per sottrazione 
(almeno degli strumenti tra
dizionali) della pittura, eser
cita su chi la guarda un po
tente fascino enigmatico co
me una sfida. 'Tutto qui* — 

8.30 CARTONI ANIMATI 
8.45 QUELLA CASA NELLA PRATERIA 
9.30 LA MADRE DELLO SPOSO - Film 

11.15 GLI EROI DI HOGAN - Telefilm 

TeieWm 

11.40 SANFORD AND SON - Telefilm 
12.10 CANNON - Telefilm 
13.00 WONDER WOMAN • Telefilm 
14.00 VIDEO ESTATE 85 
14.30 KUNG FU - Telefilm 
15.30 GLI EROI DI HOGAN • Telefilm 
16.00 B IMBUMBAM 
18.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA- Telefilm 
19.00 FANTASILANDIA • Telefilm 
20.00 RASCAL E IL MIO AMICO ORSETTO - Cartoni animati 
20.30 SIMON & SIMON - Telefilm 
21.30 HARDCASTlE 8i MCCORMICK - Telefilm 
22.30 MASQUERADE • Telefilm 
23.30 SPORT - Basket Nba 

1.00 MOD SQUAD I RAGAZZI DI GREER - Telefilm 

D Telemontecarlo 
18.00 LE RUOTE DELLA FORTUNA - Telefilm 
18.30 CARTONI 
19.00 PICCOLA STORIA DELLA MUSICA 
19.15 OROSCOPO DI DOMANI, NOTIZIE FLASH 
19.30 CAPITOL - Sceneggiato 
20.30 IL GIORNO DOPO - Film 
22.00 JAZZ. MUSICA BIANCA E NERA - 2' parte) 

D Euro TV 
12.00 ARRIVANO LE SPOSE - TeteHm 
13.00 CON AN - Cartoni animati 
14.00 ADOLESCENZA INQUIETA - Telefilm 
14.45 SPECIALE SPETTACOLO 
15.00 TIVULANDlA - Cartoni arwnati 
20.00 CUORE SELVAGGIO - TeteMm 
20.30 E VENNE IL GIORNO DEI LIMONI NERI • Film con Anton» Sabato 

e Florinda Bofcan 
22.30 SPORT 
23.30 TUTTOCINEMA 

• Rete A 
12.00 FILM 
14.00 SPECIALE MARIANA ESTATE 
15.00 E SCOMPARSA UNA BAMBINA - Film 
16.30 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato 
17.00 THE DOCTORS - TeteHm 
17.30 BANANA SPLIT • Cartoni animati 
18.00 CACCIATORE DI TAGLIE - Film con Sammy Davis 
19.30 THE DOCTORS - Telefilm 
20.00 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato 
20.25 SPECIALE MARIANA ESTATE 
21.30 IL FALSO TESTIMONE - Film con George Kennedy 
23.30 ANONIMA CUORI SOLITARI • Film con Rosabnd Russel 

che dà il nome anche all'In
tera mostra curata da Save
rio Vertone, Bruno Cora e 
Mirella Bandinl — è opera 
ambigua. In una grande sala 
oscurata tre proiettori per 
diapositive disegnano simul
taneamente sul muro l'im
magine fissa di due valets de 
chambre, due valletti in abi
to settecentesco colti nell'at
to di porgere qualcosa e posti 
simmetricamente all'inter
no di una scatola spaziale 
(sarebbe meglio forse dire 
una scatola mentale?) evi
denziata dalle linee 'Virtuali' 
della visione e al centro della 
quale un anonimo gentiluo
mo in frac, forse un presti
giatore, con gesto teatrale 
mostra tra le mani una tela 
bianca (questa vera, tridi
mensionale, non proiettata). 
Su tutta l'immagine e fuori 
di essa sono attaccati i fogli 
sparsi del catalogo, quasi che 
una folata improvvisa ve li 
avesse sparpagliati sopra. 
•Tutto qui» pare in questo 
modo proporsi come summa 
dell'opera precedènte, la sua 
più recente e, almeno per 
ora, risolutiva definizione. 
Le pagine strappate e volanti 
rimandano infatti ad altri 
celebri opere realizzate da 
Paolini come 'Giovane che 
guarda Lorenzo Lotto» 1967, 
.Qui- 1967, .Delfo Ih 1968. 
•Apoteosi di Omero» 1970/71, 
•Isfahan» 1973/74, 'Mimesi» 
1975, 'La caduta di Icaro» 
1981, -Hierapolis» 1982... 

L'impressione però di es
sere dentro a una rappresen
tazione — accentuata dalla 
presenza dell'uomo in mar
sina al centro dell'opera che, 
con abile mossa, sembra 
proprio disvelare il trucco 
della prestidigitazione — l'i
dea di stare affacciati su uno 
spazio teatrale, e come tale 
rientrante nella categoria 
della finzione e della non-
realtà. visiva, è sottolineata 
dalla presenza di altre opere 
poste nella stanza contigua e 
tutte, quale più quale meno, 
collegate all'ultima e mag
giore opera: 'La cosa stessa» 
1984/85, che sembra una pri
ma elaborazione, se non un 
progetto, di •Tutto qui»; «Era 
vero (Averroè)» 1983 che pre
senta il cilindro del presti
giatore dal quale fuoriesco
no come per incanto i fram
menti di pagine strappate 
ancora dal catalogo di que
sta e di precedenti mostre, e 
un'altra opera che consiste 
negli abiti da sera che il pre
stigiatore pase essersi tolto 
all'uscire di scena. 

Anche il tracciato delle li
nee ottiche, delle linee sulle 
quali corre lo sguardo quan
do si posa su qualcosa, con
tenuto in 'Tutto qui» ricorda 
il soggetto della piccola ope
ra 'Nove particolari in due 
tempi» 1984, opera che a sua 
volta rimanda a »Hortus 
Clausus» 1981, (qui non espo
sto) dove i raggi ottici ema
nati da un personaggio in •• 
vesti settecentesche delimi
tavano addirittura fisica
mente lo spazio. E tutte que
ste versioni del medesimo 
problema fisico della perce
zione nascono dal preceden
te »Vedo» 1969, opera stretta
mente concettuale dove Pao
lini si accingeva a decifrare 
il suo campo visivo. I critici 
hanno versato fiumi di in
chiostro per cercare di defi
nire questo interesse, questo 
•studio» della visione sul 
quale l'artista si affatica da 
anni traducendolo sempre, 
nelle opere, in immagini di 
grande, algida nitidezza e ra
zionalità. Ci sembra però che 
una frase di Paolini sia quel
la che meglio di tutte le in
terpretazioni ne chiarisca il 
pensiero: '...Unica storia di 
queste opere è l'assoluta de
dizione al fenomeno, antico, 
di vedere». 

Dede Auregli 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7 .8 . 10. 12. 13. 
19. 23. Onda verde: 6.57. 7.57. 
9.57. 11.57. 12 57 , 14 57. 16.57. 
18 57. 20 57. 2 2 5 7 . 9 Le canzoni 
della nostra vita. 11 L'operetta in 
trenta mmuti; 11 30 Trentatré tren
tine: 12 03 Lagrime: 13.15 Master. 
15 On the road. 16 II Pagmone esta
te. 17.30 RaAouno i3K "85; 18 27 
Musica sera: 19.23 AuoVsbox Spe-
cus; 20 II teatro dell'Est europeo tra 
i due secoli 1850-1915: 21 Sapore 
destate: 21.30 II fantasma del log
gione: 22 Acchiappafrequerue. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30, 7.30. 
8 30. 9.30. 10. 11.30. 12 30. 
13.30. 16 30. 18.30. 19 30. 
22 30. 8.45 La scalata: 10.30 Mo
tonave Seterua: 12.45 Tuttrtaba 
gioca: 15 Accordo perfetto: 15 37 
La controra: 16.35 La strana casa 
defla formica morta; 19.50 Sinfonie 
cfestaie: 21 Serata a sorpresa: 
22.40 Piano, pianoforte. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9 45. 
11.25. 13.45. 18.45. 20 45. 
6.55-8.30-10 Concerto del matti
no: 7.30 Pnma pagaia: 10 Ora 0: 
11.50 Pomeriggio musicale: 15.30 
Un certo discorso estata: 17.30-19 
Spazio Tre: 21.10 Appuntamento 
con la scienza: 22.10 Ahce nel paese 
dede meraviglie; 23 II jazz: 23.40 n 
racconto * mezzanotte. 


